
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Pasqua 2018 

Carissimi sostenitori e sostenitrici: Buona 

Pasqua! 

La celebrazione del grande mistero 

pasquale ci offre un’altra occasione per 

comunicare, sentirci in fraternità, è 

celebrazione di un avvenimento tanto 

profondo da sentirci inadeguati ad 

esprimerlo… Siamo spinti a chiedere che  

venga in aiuto lo Spirito per godere meglio 

il suo grande valore e vivere la nostra vita 

di conseguenza. Buona Pasqua dunque, 

buon passaggio del Mar Rosso 

dell’egoismo che  divide per ritrovare 

l’unità della nostra grande famiglia umana e lo spirito di spontaneo amore fraterno verso l’altro.  

Mi viene in mente quell’immagine del fratello che 

scappando dal pericolo della bomba, porta sulle spalle 

il fratellino più piccolo e non può correre più forte e a 

chi gli dice “scappa, lascia il peso!” risponde 

esterrefatto: “ma è mio fratello!” e continua a correre 

con il fratello caricato nelle spalle. L’umano vero porta 

questo sentimento nel suo profondo spesso soffocato 

dall’influenza negativa dell’egoismo.  

Il progresso viaggia a due velocità purtroppo, gli agi a 

scapito delle cose essenziali della vita, della fretta a 

scapito delle relazioni, ma c’è sempre tempo e modo 

per recuperare il cuore, l’agape, con l’esempio di chi 

ha dato la vita per tutti: Cristo Gesù. Lui, il vincitore 

della morte e del male è Risorto a vita nuova per dare 

speranza. La vita risorta che celebriamo nella Pasqua, 

ci offre i mezzi  per fare anche noi  il “passaggio“ 

dall’egoismo alla fraternità di cui tutti sentiamo il 

bisogno.   



I nostri bambini con disabilità più o meno invalidante, hanno imparato che la fraternità, l’aiuto 

scambievole dà gioia, serenità e la praticano da al di là dell’appartenenza alla tribù alla quale 

provengano. Non fanno distinzione, si aiutano e pensano che così praticano tutti coloro che li 

aiutano materialmente per la loro riabilitazione e pregano per loro con convinzione. Noi suore che 

gestiamo l’opera, uniamo le nostre preghiere per continuare a diffondere questo importante 

profumo di fraternità. Con il vostro aiuto non sentiremo la stanchezza e continueremo a portare “il 

fratellino“ sulle spalle sfidando le difficoltà.  

L’opera che partiamo avanti ha anche la vostra “firma”:  senza voi noi non faremmo niente. Grazie  

e auguri a tutti di tanta gioia, quella che scaturisce dall’avere contribuito a un gesto importante 

d’amore.  

Per le informazioni sull’andamento del Centro Ol Kalou rischio di ripetermi, perché anche 

quest’anno abbiamo il nostro numero di operati, ammessi e dimessi, successi riabilitativi e 

scolastici, con la differenza però che la spesa è cresciuta e gli introiti... diminuiti. Ma la Speranza e 

la Providenza si fanno sempre presenti anche attraverso voi . 

Un grazie ancora grande dal personale, dai piccoli pazienti e sorelle Piccole Figlie di San Giuseppe 

della comunità di Ol’ Kalou.   

Sr. Stefana 
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